
Valutazione ambientale
strategica
per considerare le conseguenze ambientali
delle scelte sul territorio

Il contesto
La Direttiva 42/2001/CE, recepita dal D.lgs n.
152 del 03/04/2006, prevede la valutazione
ambientale strategica (VAS) degli effetti di deter-
minati piani o programmi sull’ambiente.
La VAS si applica ai piani e/o ai programmi di
intervento sul territorio ed è preordinata a garan-
tire che gli effetti sull’ambiente, derivanti dall’at-
tuazione e dall’adozione di tali piani e/o pro-
grammi, siano presi in considerazione già duran-
te la loro elaborazione e prima dell’approvazione.
Fase centrale della VAS è l’elaborazione e la
redazione del rapporto ambientale, nel quale
sono individuati, descritti e valutati gli impatti
significativi sull’ambiente, sulla salute umana e
sul patrimonio culturale che l’applicazione del
piano e/o del programma potrebbe comportare.

I vantaggi
La VAS rappresenta, da un lato, uno strumento
fondamentale per l’integrazione delle considera-
zioni di carattere ambientale un livello decisio-
nale “strategico”, ossia nella fase di elaborazione
e adozione dei piani e/o programmi e, dall’altro,
uno strumento di supporto fondamentale per il
decisore politico. L’applicazione di una VAS alla
pianificazione territoriale è finalizzata, quindi, a
garantire che: 
• gli effetti prevedibili del piano e/o del pro-
gramma siano effettivamente orientati verso la
sostenibilità del territorio;
• le popolazioni locali interessate possano eserci-
tare il loro diritto a partecipare al processo di
decisione influenzando costruttivamente le scel-
te degli Enti locali;
• i reali effetti ambientali siano monitorati
durante l’attuazione di quanto previsto dalla

pianificazione territoriale e che sia possibile rio-
rientare le previsioni in caso di effetti negativi
imprevisti.

Lo sviluppo delle attività
Il servizio che fornisce IGEAM consiste nell’ela-
borazione e predisposizione del rapporto
ambientale, organizzato nelle seguenti sezioni:
• illustrazione del piano e/o programma e dei
suoi obiettivi e rapporto con gli altri strumenti di
pianificazione e programmazione;
• stato dell’ambiente e sua probabile evoluzio-
ne senza l’attuazione del piano e/o programma
in questione;
• criticità ambientali, pertinenti il piano e/o pro-
gramma, in riferimento alla presenza di aree di
particolare rilevanza naturalistica (SIC, ZPS, ecc.);
• possibili impatti sull’ambiente (biodiversità,
suolo, acqua, aria, ecc.), sul tessuto socio-econo-
mico e sul patrimonio culturale ed architettonico;
• misure previste per impedire e ridurre gli
eventuali effetti significativi derivanti del piano
e/o programma; 
• descrizione delle attività di monitoraggio e
controllo degli impatti ambientali significativi;
sintesi non tecnica di tutte le informazioni sopra
elencate.

Esperienza
IGEAM ha sviluppato alcune significative espe-
rienze in materia, anche attraverso l’adozione
degli strumenti della partecipazione. 21

La responsabilità sociale
d’impresa
il nuovo orizzonte delle organizzazioni complesse

Il contesto
La maggiore attenzione dei consumatori nei
riguardi del comportamento sociale e ambienta-
le delle imprese ha determinato la necessità di
disporre di modelli gestionali e strumenti di
monitoraggio che supportino l’azienda nell’im-
plementazione di un percorso di responsabilità
sociale d’impresa. Un’impresa socialmente
responsabile non punta solo sulla qualità dei
propri prodotti/servizi, ma sa investire sul capi-
tale umano, sull’ambiente e sui rapporti con le
comunità. La Corporate social responsibility
(CSR) implica un cammino di crescita economi-
ca sostenibile, che sia in equilibrio con gli obiet-
tivi sociali e ambientali.

I vantaggi
I vantaggi derivanti dall’introduzione di sistemi
a sostegno della responsabilità sociale sono mol-
teplici e possono essere riassunti in:
• vantaggi esterni
- aumento della fidelizzazione dei clienti, non
più guidati dal semplice rapporto qualità-prez-
zo nelle loro scelte d’acquisto,
- miglioramento dei rapporti con le istituzioni
finanziarie, in termini di maggiore facilità di
accesso alle fonti di finanziamento, 
- possibilità di usufruire di vantaggi fiscali e
semplificazioni amministrative,
- aumento di valore del titolo azionario attra-
verso la riduzione della sua volatilità;

• vantaggi interni:
- miglioramento del clima aziendale e crescita
motivazionale dei lavoratori,
- aumento della capacità di attirare e trattene-
re personale altamente qualificato,
- elevato ritorno in termini di immagine,
- riduzione delle problematiche attinenti ai rap-
porti con il personale (come vertenze e scioperi).

Lo sviluppo delle attività
IGEAM è in grado di supportare le imprese
nell’individuazione dello strumento più idoneo
alle loro esigenze, garantendo la propria assi-
stenza  per:
• l’implementazione e la certificazione di un siste-
ma di gestione secondo la norma SA 8000:2001;
• la predisposizione e la pubblicazione di un
rapporto di sostenibilità secondo le linee guida
GRI 2002;
• la rendicontazione delle proprie prestazioni,
secondo lo schema previsto dal progetto CSR-
SC predisposto dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali.

L’esperienza
IGEAM ha sviluppato un’approfondita cono-
scenza dei processi partecipati di sviluppo soste-
nibile, allargando le sue competenze anche alla
responsabilità sociale d’impresa, operando
anche per realtà articolate e complesse (ad esem-
pio ANAS).
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